SALUTI

Buongiorno a tutti

Per me è un onore presiedere questo tavolo per questo evento importante, che la CGIL, FP CGIL e SLC CGIL hanno voluto, per la città.

Voglio dapprima ringraziare tutti i partecipanti a questa iniziativa e gli ospiti di questo evento:

· Maurizio Roi: Presidente della fondazione Toscanini; Vice presidente AGIS;

· Carlo Fontana: già Sovrintendete del teatro La Scala di Milano;

· Giuseppe Romanini. Assessore provinciale scuola

· Claudio Meloni: coordinatore nazionale FP CGIL Beniculturali.

Inoltre saluto la Segretaria della SLC CGIL Silvia Avanzini e la Segretaria della Camera del Lavoro di Parma patrizia Maestri, 

L’art. 9 della Costituzione recita: “La Repubblica tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione.”
Il costituente volle sottolineare la necessità di tutelare il paesaggio ed il patrimonio storico ed artistico  inserendo questo articolo nei principi fondamentali della nostra Costituzione.

La collocazione di questo articolo nei principi fondamentali sottolinea l’importanza del nostro patrimonio, la sua tutela per questa e per le generazioni future.

Durante gli ultimi anni il patrimonio italiano e la cultura in generale hanno visto ridurre drasticamente i fondi ad esso destinati.

Lo Stato centrale investe, per l’immenso patrimonio storico, artistico e monumentale [il più grande del mondo],  solo:

· 0,2% del proprio PIL. 

· 0,9% la Francia; 

· 1,2% il Regno Unito;  

In pratica nell’ultimo decennio la spese pubblica da destinare al settore dei beni culturali si è ridotta di un miliardo di euro.

Questo riduzione della spesa pubblica ha impoverito l’offerta culturale nel nostro Paese, nonché gli investimenti per la tutela del nostro patrimonio.

Naturalmente la progressiva riduzione delle risorse economiche, umane e strumentali ha interessato anche la nostra città.

A Parma operano cinque istituti afferenti al Ministero dei Beni Culturali, il cui personale opera negli istituti in condizioni difficilissime.

La Soprintendenza per i Beni Storici, Artistici ed Etnoantropologici per le Province di Parma e Piacenza operano 55 unità, di cui 30 addetti alla vigilanza ed accoglienza. 

Personale, questo, che opera ininterrottamente 365 giorni all’anno per 24 ore.

Il loro lavoro ha assicurato l’apertura di vari luoghi nei giorni di Natale, Capodanno etc. e le domeniche. 

Gli spazi che sono stati fruiti dal pubblico di Parma e non solo sono i seguenti e rientrano tra quelli della Soprintendenza di cui sopra:

· Galleria nazionale
· Teatro Farnese
· Camera di San Paolo
· Antica spezieria di san Giovanni
Il teatro Farnese, tra le altre cose, è risultato uno dei luoghi più visitati a il Capodanno scorso tra i siti aperti nelle regioni del Nord Italia.

Ad oggi a loro ed agli altri operatori ancora non risultano riconosciuti i compensi del salario accessorio per quelle giornate e per i del progetti 2010 e non solo.

Inoltre non è riconosciuto il F.U.A. [Fondo unico di Ammnistrazione], all’interno del quale sono contenute, tra le altre voci, anche quelle delle turnazioni. Esso incide fortissimamente sul potere di acquisto dei lavoratori, soprattutto in un momento in cui i rinnovi contrattuali sono stati bloccati in questi anni dalle finanziarie del Governo Berlusconi-Tremonti.

Il mancato riconoscimento delle competenze accessorie e del mancato rinnovo contrattuale va esteso a tutti i lavoratori dei beni culturali.

Altre 22 unità operano su un territorio provinciale di Parma e Piacenza per la tutela e la promozione del patrimonio.

Presso la Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici per le province di Parma e Piacenza, invece, operano 25 unità di cui 9 presso le sedi mussali di Torrechiara e Bobbio ed il restante si occupa di tutela  monumentale e paesaggistica.

Presso l’Archivio di Stato è presente documentazione  pre-unitaria, con la presenza di un solo archivista.

Stesso problema vale per la Biblioteca dove il personale si è dimezzato dal 2004 al 2007 passando da 53 a 37 unità. Il ridotto personale deve garantire l’apertura di ben due istituti: 

· Palatina; 

· Sezione musicale. 

Per questo istituto il budget di spesa negli ultimi 11 anni si è ridotto di almeno 88%, cagionando gravissimi problemi.

Il Museo archeologico vive gravi problemi di sott’organico in tutte le figure ed in particolare quelle della vigilanza.

Tutto ciò è il frutto di politiche che hanno disatteso il dettato costituzionale.

In altre parole la riduzione di fondi per il patrimonio culturale non consente né la tutela dello stesso [gli esempi sul territorio nazionale sarebbero lunghissimi], col rischio di non donare alle future generazioni la testimonianza che i nostri padri ci hanno lasciato, né la valorizzazione dello stesso e quindi la fruizione di siti da parte del cittadino; la fruizione di tali siti potrebbe essere un volano per l’economia anche di questa città in un momento di grave crisi economica e sociale.

I governi, in modo miope, hanno preferito disinteressarsi di tutto ciò.

Pertanto riteniamo che il Paese e la città, viste le note vicissitudini, non possa che partire dal patrimonio storico, culturale, monumentale come rilancio sociale, economico e morale ed è per questo che la CGIL oggi, con questa iniziativa, vuole sollecitare le istituzioni affinché la città vi possa essere un’attenzione particolare  al nostro patrimonio storico e culturale. 

Agli Enti locali chiede maggiore coordinamento affinché il patrimonio parmense possa essere fruito da tutti e possa contribuire anche alla ricchezza di questa città, non solo economica, ma anche morale e sociale.

Parma lì 12/05/2012



Donato Colelli

